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Il tentato sciopero generale ha 
separato nettamente gli elementi 
nazionali dai nemici della Patria. 
Proclamare lo sciopero generale 
per imporre al Paese un Gover- 
no-contrario alla sua volontà ed 
al suo sentimento fu tale delitto, 
che dovrebbe esser punito con la 
severità più inesorabile. 

Il mendacio e la frode furono 
le basi, sulle quali si volle sta- 
bilire questo sciopero idiota. 11 
mendacio, poichè non sussiste che 
i fascisti impediscono la libertà 
dei cittadini, essi impediscono 
soltanto la prepotenza di una fa- 
zione che nega la Patria e trama 
ai danni di tutti; la frode, per- 
chè nell’atto di dichiarare lo scio- 


‘pero. generale per la difesa della 


libertà, si intendeva invece get- 

tare il paese nella guerra civile 

al solo scopo di salvare i vilis- 

simi caporioni del sovversivismo 

e di, distrarre il popolo. dalla 

contemplazione della meschinità 
agi 


v 





atto di sottomissione alla maestà 
del Re, pur di conquistare un 
portafogli e servirsene poi per 
soddisfare i bassi egoismi delle 
clientele. 

Ma lo sciopero generale non 
è riuscito e i tremebondi, rivo- 
luzionari nascosti nell’ombra quie- 
ta di Montecitorio si son coperti 
di ridicolo. 

Se non dovessimo anche questa 
volta piangere la morte di tanti 
giovani generosi, il resultato del- 
l’insulso movimento, che si cercò 
di imporre al popolo, dovrebbe 
necessariamente renderci lieti, 
come Italiani ed in particolare 


come cittadini pratesi. 


1l popolo lavoratore ne ha ab- 
bastanza delle chiacchiere vane 
dei parassiti che si assicurano 
alle suéè spalle dei lauti stipenci e 
cercarono di cacciarlo nella lotta 
più pericolosa, dopo essersi messi 
al sicuro, Il popolo, che vinse e 
distrusse uno dei più agguerriti 
eserciti che la storia ricordi, non 
è disposto a obbedire a dei co- 
mandanti, la cui qualità fonda- 
mentale anzi unica è la vigliac- 
cheria, 

Le agitazioni che continuano 
qua e là per l’Italia sono gli ul- 
timi contorcimenti del serpente 
velenoso, di cui la gioventà d’I- 
talia sta schiacciando per sempre 
la dura cervice. E i combattenti 
sono naturalmente alla testa di 
questa italica gioventù, poichè 
chi soffrì disagi e pericoli in 
guerra per’ salvare la Nazione, 
non può oggi assistere inerte ai 
tentativi folli che la coaliziono 
degli elementi antinazionali fa 


per gettare la Nazione in preda 
all’ estrema rovina, 

Ma oggi una fase si chiude 
della lotta sanguinosa e si entra 
nella fase-risolutiva. L’equilibro 
fra i nemici della Patria ed i suoi 
difensori, equilibrio che era an- 
cora in qualche regione d’ Italia 
temibile, oggi è dovunque rotto 
a profitto di questi ultimi. 

Oramai i focolai pestiferi d’in- 
fezioni sono stati quasi ovunque 
distrutti: oggi si tratta di rico- 
struire. I combattenti, che fu- 
ron primi nella lotta, saranno 
primi nella ricostrazione; essi 
rivendicano anzi questo onore. 

Dovunque le organizzazioni di 
combattenti sono forti e potenti, 
il prevalere degli elementi nazio- 


nali è pienamente assicurato. I 


combattenti sono una forza de- 
cisa, ma equilibrata; essi guida- 
no e temperano l’irruente gio- 
vinezza delle nuovissime genera- 
zioni. Così nella nostra città, noi 
li vediamo con orgoglio alla te- 
sta in tutte le manifestazioni pa- 
kglottighe, in ischiere compassate, 


PA 4 SeÙ ì a 
rdina e, travolgenti, Lora; 


saggezza devono essere in ogni 


sso le qualità fondamentali dei 
combattenti;-«coraggio nel rintuz- 
zare prontamente le offese dei 
traditori della Patria, saggezza 
nel difendere i giusti interessi 
del popolo lavoratore. 

Informata a questi principi 
l’azione di combattenti è sicura 
del successo ed è garanzia per tutti 
i cittadini di buona fede e di 
bnona volontà. In quest'ultima 
fase della lotta civile, è neces- 
sario chiamare a noi tutti coloro 
che, illasi dai nefasti semina- 
tori d'odio e d’egoismo, e poi ah- 
bandonati a loro stessi, sono sfi- 
duciati e stanchi; è necessario 
infondere in loro novella fede 
nei destini della Patria, è neces- 
sario far loro comprendere che la 
difesa di chi lavora è il fine ul- 
timo della nostra azione, poi 
che per mezzo di essa siamo riu- 
sciti a toglierli dalla soggezione 
dei loro tiranni. 

Questo è il pensiero dei  com- 
battenti, condiviso dai partiti na- 
zionali d’avanguardia, insieme ai 
quali i combattenti hanno vinto 
gli avversari della Patria e di 
ogni progresso civile. 

Questa nostra Patria sempre 
giovane, perchè eternamente rin- 
novantesi per il sacrificio eroico 
dei suoi giovani figli, non avrà 
sienra pace se non quando la 
guideranno coloro che nella guer- 
ra col nemico esterno e nella 
guerra col nemico interno sep- 
pero vincere e salvarla. 

E quel giorno è ormai vicino. 





Abbonatevi a 


L'Avvenire di Prato 
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È noto che Punti ‘concordato sot- 
toscritto dagli industriali Minieri e dai 
rappresentanti degli mperai è stato da 
parte degli operai _ Stessi denunciato, 
nell’ intento di ottenere miglioramenti 


logicamente giustificati-dall’aumento co-' 


stante della vita. + 

Come alcune categorie di operai ab- 
biano potuto trascorrere |’ ultima crisi 
industriale, mantenendo la loro famiglia, 
si spiega soltanto c oscendo le abitu- 
dini laboriose e modéste del nostro po- 
polo che nelle più ‘ere difficoltà, ha 
sempre dimostrato di sapersi arrangiare, 

Guai'se le nostre nne non avessero 
tra le domestiche reti, il modo di 
arrotondare la magri ‘(paga del marito! 

È quindi naturale &he a crisi finita 
si pensi di dare una ritoccatina ad al- 
cune tarife un po’ tfoppo stiracchiate 
mettendo qualche ito su un certo 
numero di i, 


Slealtà | 
Da parte nostra però notiamo subito 
un particolare che LI ci sembra af- 
fatto trascurabile e che troverà proba- 
bilmente consenziei i molti che cono- 
scono certi retros e nostre fab- 


























“i sembra, che prima di intavolare 
trattative per un nuo 0 oncordato che 
apporti eventuali miglioramenti, sareb- 
be meglio assicurarsi se siano osser- 
vate le clausole del vecchio accordo. 

Risulterebbe che ciò non avviene in 
moltissimi casi, 

Vi sono alcune ditte che, debbono 
ancora pagare ai loro' operai, le ferie, 
del 1921; che cosa aspettino, a met- 
tersi in regola con gli impegni assunti, 
non si sa, 

Evidentemente no fa affida- 
mento nella momentanea disoccupazione 
di molti operai, per temporeggiare, nel- 
l'illusione di potersi sottrarre ad un ob- 


bligo assunto, 


Lavoro straordinario 

Abbiamo lamentato parecchie volte il 
lavoro straordinarto spinto all'eccesso, 
mentre sono ancora da collocare pa- 
recchi disoccopati; eppure in qualche 
fabbrica | operaio entra all'alba per 
uscire la sera alle 22. 

Ci si* fa osservare che per alcune 
specialità non sarebbe possibile assu- 
mere nuovo personate, e che è assolu- 
tamente necessario far lavorare in ec- 
cesso quello. esistente, 

L’interessante però sta in questo: che 
le ore straordinarie, vengono compen- 
sate con la stessa media oraria della 
giornata normale di otto ore, mentre 
ognuno sa che tale. media oraria. do- 
vrebbe essere aumentata del 20 010, 

È questo un sistema doppiamente de- 
plorevole e che danneggia da un Jato 
l'operaio al quale vengono sottratte 
poche lire la settimana, e dall'altro, nei 
riguardi della concorrenza, quegli in- 
distriali onesti che ottemperano corret- 
tamente alle disposizioni prese con re- 
ciproco accordo. 

Piccinerie | 

Ci piace di notare che nella maggior 
parte dei casi si trafta di cifre  assolu- 
tamente irrisorie che vengono rispar- 


si vat nia sp dx 


— Tontanamente di 


dn numero Cent. 20 


Abbonaménto sostenitore L. 25 


miate dall’industriale « pitocco »; poi- 
chè soltanto alcune categorie limitate 


sono adibite al lavoro straordinario. 
Risulta ancora più manifesta la pic- 
cineria di coloro che perpetrano tran- 
quillamente un tale abuso, per realiz- 
zare un meschino interesse che è sol 
tanto paragonabile alla ristretfezza delle 
menti che hanno potuto escogitarlo, 
Qualche altro industriale, non si at- 
tiene neppure alle tariffe, infischiandosi 


di tutti i concordati e valendosi della 


disoccupazione che determina una certa 


concorrenza nella mano d'opera; per 
concludere trattative private,  dettando 
condizioni che solo vengono accettate 
data l’improrogabile necessità di man- 
giare tutti i giorni. 

E ci asteniamo per questa volta di 
parlare degli impiegati, e della categoria 
magazzinieri e personalè di fiducia, 
(che per essere pagati a settimanale 
fisso non sono nè impiegati nè operai), 

Costoro. sono. assolutamente. obbli- 
gati a lavorare per un numero illimi - 
tato di ore e fino a che al padrone: 0 
al cerbero del padrone piaccia di dire: 
basta. 






costoro mon si pa 
straordinari ; essi sono _ 
obbligati, pena Vimmediato licenziato, 
(ce ne sono tanti disposti a prestarsi 
per meno.....) a lavorare anche /a. do- 
menica in barba a tutte le disposizioni, 
Quando non batte il telalo, il riposo 
festivo è rispettato, 


Parole chiare 

Questo stato di cose deve assoluta- 
mente cessare. 

Come non ci è stato più possibile 
tacere, parendoci quasi. di reggere il 
sacco a qualcuno, così denunzieremo 
inesorabilmente, stampandone il nome 
sul nostro giornale a caratteri di sca- 
tola, coloro che si dedicano ad un così 
ignobile sfruttamento. 

È l'ora di finirla coi sotterfugi, con 
le furberie ‘cretine di una borghesia 
rancida ed oltrepassata. 

È necessario che l’intelligenza abbia 
l'inevitabile sopravvento. 

Non permetteremo a nessun costo che 


si spiani la via al ritorno dei social- 


comunisti; la riscossa è opera nostra, . 
il consolidamento sarà nostra massima 
cura, 

Chi intenderà resisterci, sarà ineso- 
rabilmente travolto, sabotato, radiato, 
cancellato, La forza nostra è incom- 


n 


INTELLIGENTE | 


mensurabile: essa è fatta d’ingegno e 
di numero, E nell'opera che intrapren- 
diamo con slancio e fede abbiamo la 
certezza di essere sostenuti da un certo 
numero di industriali : gli intelligenti e 
gli onesti. 

(segue) 


Verso l'accordo 


Circa il collocamento degli Impiegati 
ex combattenti 


I lavori della commissione paritetica, 
nominata per esaminare le singole si- 
tuazioni delle signorine impiegate, sono 
ultimati. 

Se ne dà comunicazione col seguente 
comunicato ufficiale: 





La Commissione paritetica in- 
caricata di esaminare e giudicare 
le condizioni del personale femmi- 
nile in servizio, "in relazione alle 
necessità d’impiegare a preferenza 
ex-combattenti disoccupati, presie- 
duta dal Sig. D.r Cav. Giovanni 
Oriolo R. Commissario «del. Co- 
“mune € aggiposte dei Sigg 





RE cova Prof. Tito Sa +; 
priani Cipriano, Calab Ame- 
deo, Mungai Gennaro, Posio Fran- 
cesco e Puggelli Renato, oggi ha 
compiuto i suoi lavori, 

Ha esaminato complessivamente 
5/ casi, di cui 26 assunti dopo 
la dichiarazione di guerra. Su que- 
sti 26 casi ha deliberato il licen- 
ziamento di 14 signorine. 

In seguito a trattative intavo- 
late con il presidente dell’Unione 
Industriale la Commissione ha cre- 
duto opportuno riunirsi ancora ve- 
nerdi prossimo per un accordo 
tendente ad evitare il licenziamento 
delle signorine, pure impiegando 
il maggior numero possibile di 
ex-combattenti. 

Prato, 2 Agosto 1921 

Ci risulta infatti che in questi giorni i 
Sigg. Industriali dell’ Unione avrebbero 
fatto nna proposta di accomodamento 
proponendo di collocare sette combat- 
tenti e forse anche otto. Inoltre uno 


sarebbe impiegato presso la Ban» 
ca Commercivle Italiana, uno presso il 





Sciopero 


generale 


cupati hanno aderito compatti .all’or- 


dine di sciopero, 
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Monte dei Paschi, ed uno presso un 
esercente della città. 

Sarebbero così dieci gli ex Vombat- 
tenti sistemati, 

L’accordo definitivo però non è stato 
ancora ratificato e lo sarà probabil- 
mente mercoledì prossimo in un’ultima 
riunione. == 

Faremo perciò un bilancio completo 
fiduciosi che la dibattuta questione ab. 
bia trovato finalmente un accomoda- 
mento onorevole. 


Ancora * Le Signorine, 


L’agitazione pei combattenti contro le 
donne impiegate e operaie si è estesa 
alla regione toscana-e si estenderà su 
tutta l’Italia. Il fiduciario regionale, ono- 
revole Zanchi, ha inviato a tutte le Se- 
zioni di Combattenti il manifesto che 
pubblichiamo, 

Noi constatiamo con piacere che sia- 
mo stati all'avanguardia del movimento, 
tanto che possiamo dire di averlo con- 
cluso, quando altrove s' inizia. Per quan- 
to riguarda le pubbliche aziende, noi in 
conformità delle disposizioni che riceve- 
remo, ci uniformeremo a tutto quanto si 
farà a Firenze. 

Per le aziende private, si è già sulla 





via di cencludere con la massima orga-. 


nizzazione industriale un accordo che 
mentre potrà soddisfare i combattenti 
disoccupati, ci permetterà di non turbare 
l'industria locale dalla quale difende in 
gran parte il benessere della nostra Città. 


Cittadini! 

« A quasi quattro anni dall’ armi- 
stizio e dalla Vittoria numerosi ex Com- 
battenti, sebbene disposti a compiere 
qualsiasi lavoro, anche il più umile, pur 
di guadagnare onestamente la vita si 
trovano tuttora disoccupati. 

D'altra parte molte donne e non po- 
chi uomini deficenti fisicamente o mo- 
ralmente, inabili alle fatiche di guerra 
_ 0 molto abili nell'aver saputo esimersi 
dall’adempimento di un dovere che po- 
teva costare la vita, rimangono nelle 


pubbliche e private aziende fermi al 





Carerti e privati alle ripetute e le- 
gittime richieste dei combattenti incal- 
zati dalla miseria e dalla fame e da un 
giusto risentimento, rispondono con pro- 
messe vaghe o con rifiuti ostinati. 

Noi crediamo che chi si comporta in 
tal guisa non. abbia la sensazione nep- 
pure approssimativa dell’iniquità che 
compie e della situazione che provoca, 

I Combattenti disoccupati sono ormai 
stanchi di vedersi così trascurati e mal 
trattati e di mendicare per sè e per la 
‘famiglia un tozzo di pane e di soffrir 
anche la fame, mente molte donne im- 
piegate adoperano lo stipendio spesso 
mal guadagnato non per il proprio man- 
tenimento o per bisogni essenziali della 
vita, ma solo per ostentare un lusso che 


si risolve in una nuova e più sangui- © 


nosa ingiuria alla triste condizione eco- 
nomica di chi tutto dette alla Patria in 
pericolo. 
Ciò è iniquo, inumano e non può e 
non deve più a lungo durare. 
I Combattenti vogliono frattanto che 
entro il mese di Agosto dalle pubbliche. e 
private amministrazioni siano licenziate 
tutle le donne assunte in servizio du- 
rante e dopo la guerra eccezione fatta 
per quelle che dimostrernnno di non 
avere in famiglia persone che abbiano 
la possibilità e l'obbligo di mantenerle, 
Trascorso tale termine, forti del pro- 
prio diritto e colla coscienza di avere 
atteso e pazientato anche troppo, rico. 
reranno a quei mezzi che giudicheranno 
più idonei per oitenere lavoro, sofa. 
sfazione e giustizia ». 

Il Consiglio Direttivo ll Fiduciario Reg onale 


della Sezione Aur, Giuseppe Zanchi 








Americano 


senza rivali 
dal BROGI nel Corso 
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ISTITUZIONI VECCH IE | 


L'ASSOCIAZIONE dell'ARTE bal Il 


Gli scopi morali povero ancora 


Ci sono delle vecchie congreghe di 
piccoli uomini che somigliano a certi 
vecchi mobili di antiche case: nessuno 
si cura di liquidarli perchè si pensa che 
possano ancora qualche volta servire: e 
invece ingombrano e impediscono il 
passo di chi vuol camminare. 

Parleremo con libertà e con serenità 
di molte vecchie istituzioni pratesi che 
debbono o servire veramente alla città 
nostra o sparire. Cominciamo oggi a 
parlare della Associazione dell'Arte della 


Lana che non è chiaramente nota alla 


maggior parte dei pratesi. 

Infatti molti confondono le dùe As- 
sociazioni: Unione industriale che si oc- 
cupa esclusivamente dei rapporti econo- 
mici degli industriali cogli operai, e As- 
sociazione dell’Arte della Lana che ha 
scopi più vasti come vedremo. 

Osserviamo lo statuto, pubblicato in 
questi ultimi” tempi, che ci informa 
che. la società esistente di fatto dal 
1897 si è costituita in Anomina nel 
1820; e ci rincresce notare subito che 
un'Associazione che dovrebbe avere lar- 
ghe vedute e per principale scopo il 
progresso dell’arte laniera escluda dal 
suo seno troppi interessati : già l’altis- 
sima quota (Lire mille al minimo) ba- 
sterebbe a limitare le ammissioni ma si 
è anche voluto aggiungere che non può 
essere socio chi non ha alla proprie di- 
pendenze dieci operai! Ecco dunque 
esclusi i Commercianti, i Rappresen- 
tanti i Banchieri, i Docenti delle scuole 
professionali e in genere chi non è pro- 
prietario di fabbriche. Questo è giusto 
per l’Unione che ha scppi di classe ma 
non per un'Associazione con intenti di 
cultura e di protezione di un'arte, 

pena l'esposizione 200) scopi 
che fa una prima _d 
mico — alla loro volta suddivisi in di- 
ciotto lettere dell’alfabeto ! 

Gli scopi economici (lettere a-b-c-d- 
e-f-h) sono la compra vendita e pro- 
duzione di materie prodotti tessili al- 
l’interno e all’estero (lettera c) la con- 
duzione di immobili e mobili per soli 
scopi industriali, e il controllo sulle 
assicurazioni operaie, 

Gli scopi morali oltre a quello ge- 
nerico del progresso dell’arte laniera 
sono: la istituzione e lo sviluppo delle 
scuole commerciali industriali e di la- 
voro, i buoni rapporti cogli operai, l’e- 
levazione e la istruzione degli operai, 
la emigrazione e immigrazione degli 
operai, il miglioramento economico de- 
gli operai, la cura della legislazione in- 
dustriale ed operai. 

La società si propone anche di occu- 
parsi delle elezioni camerali probivirali 
amministrative e di ogni altra elezione, 

A questa lunga filastrocca di scopi e 
sottoscopi nongtorrisponde quella fat- 
tiva e valida opera non solo utile ma 
necessaria alla nostra maggiore indu- 


‘stria, In 35 anni non è sorta per fatto 
‘nessuna opera di vera utilità per l’arte 


laniera, 

Durante la guerra a nome dell’Asso- 
ciazione furono distribuite ingenti somme 
ricavate da percentuali sulle forniture 
militari di tutti gli industriali soci e non 
soci; quelle somme furono suddivise e 
distribuite ad altri Enti con criteri molto 
discussi allora e discutibili anche adesso 
se mettesse conto perdere tempo in pa- 
role su fatti irrimediabili. 

Vi abbiamo accennato solo per di- 
mostrare che sappiamo anche ciò'che è 
avvenuto in nostra assenza. 

Non resulta che la Società abbia an- 
cora organizzato le compre e le vendite 
o le aziende o le esportazioni; eccet- 
tuato qualche misero tentativo e qualche 
affare fatto nell'interesse di uno o due 
soci in modo semiclandestinò, 


in gita e è scopo. preme imn 


più lettere dell'alfabeto; ;; prendiamo atto 
del desiderio di esserè utili all'arte la- 
niera e delle buone intenzioni più volte 
ribadite di voler essere utili e amici 
degli operai: perchè l'associazione non 
interviene ad ammonire quei soci che 
contravvengono ai patti stabiliti come 
già abbiamo cesta questo gior- 
nale? 

C'è poi un’ ingenuali Iotera f) che pare 
la di intervenire nelle | elezioni camerali 
probivirali amministrative e in ogni al- 
tra elezione; si tratterà forse della ele- 
zione del Papa o dei Consoli della re- 
pubblica sammarinese, «na è inutile na- 
sconderlo con tanto pudòre «venerabile». 

Della fondazione di scuole e dell’ in- 
teressamento verso le ‘scuole professio- 
nali esistenti parleremo prossimamente. 

Sappiamo anche che l'Associazione 
funziona molto irregolarmente: non in- 
dice adunanze, non presenta bilanci nei 
termini fissati; questo ci interessa poco 
ma sarebbe dovere e interesse dei soci 
preoccuparsene. ni . 

Come ultima ossetvazione per oggi 
notiamo che |’ Unione industriale (che 
come abbiamo veduto ha scopi di classe) 
e l’Associazione dell'Arte delia Lana 
hanno lo stesso Segre 
è sovraccarico di lavoro tanto più che è 
il solo che alla peggio si occupi delle 
due società: perchè non si nomina uno 
speciale Segretario FA « Laniera » 0 
almeno quel Direttore tecnico competen- 
te e attivo di cui già abbiamo parlato? 

Ci proponiamo di tornare sull’argo- 
mento prossimamente € frattanto ci au- 
guriamo che i giovani ndustriali si scuo- 
tano essi almeno d MIGI) apatia carat 
teristica della loro 

























Saremo lieti di riudicare l’o- 
pera della Vecchala A ciazione rinno- 
vata non dal mal sc itto libercolo sta- 
tutario ma da fatti u i alla nostra in- 
dustriosa -citta. 

Bisognerebbe dunque nominare quel 
Direttore tecnico che esiste solo nello 
statuto; ma forse ta! nomina darebbe 
ombra a qualche (iobifipelente impie- 
gato attuale e furse esistono delle red- 
ditizie sinecure che sarebbe noioso per- 
dere. î 

Quanto alla conduzione di immobili 
è divertente parlarne: già da qualche 
anno l'Associazione ha acquistato un 
palazzo per adibirlo a soli scopi indu- 
striali: e lo tiene in affitto la massima 
istituzione borghese di Prato: la Società 
dei Misoduli! I commenti guasterebbero: 
le società di divertimento hanno i loro 
intenti rispettabilissimi ma non ci sem- 
bra giusto che l'Associazione dai di- 
ciotto scopi morali educativi ed econo- 
mici acquisti con forte spesa un palazzo 
e rinunci ad andarvi' è ‘a stabilirvi fe 
tante istituzioni nobilissime che ha in 


programma per cederlo à chi non vuole ‘ 


scomodarsi a trasportare altrove gli abi- 
tudinari tavolini verdi e de consuete palle 
d’avorio, Ma naturalmente queste appar- 
tengono in gran parte ai consiglieri della 
Laniera, che non voglono il rischio di 
vedersele rompere, 


ASSOCIAZIONE AALONALE COMBATTENTI 








Per norma di twite de Sezioni della 


Toscana. 


Tutpi i combattenti a qualunque ca- 
tegoria appartengano hanno il dovere 
di non scioperare. 

Noi che siamo stati e saremo sem- 
pre sostenitori degli umili e degli one- 
sti, ammoniamo che chi si assenta dal 
lavoro, senza ragione. contro lo inte- 
resse politico ed economico dei paese 
in questo momento è un nemico della 


io; il poveretto’ 






Verso iutto ciò 


patria, della pacificazione sociale, della 
prosperità nazionale, opera vigliacca- 
mente e ciecamente contro l’interesse 
materiale e moraie di tutti e di ciascu- 
no e frusta infine il sacrificio di chi ha 
combattuto e vinto per la grandezza 
d’Italia, 
Chi non compie oggi il suo dovere 
è un disertore di pace, che non potrà 
sperare il beneficio dell’amnistìa. 
IL FIDUCIARIO REGIONALE 
Avv. GIUSEPPE ZANCHI 


Una proposta 


da prendersi in considerazione 


Un redattore dell’ Intransigente ha 


fatto uno studio abbastanza logico ed 





interessante circa la spesa occorrente 
per guardare le spalle del babbo dei 
disertori: il celebratissimo Cagoia. 

L’isolato di villini che contiene quel. 
lo che ha l’onore di ospitare Von, Nitti 
è permanentemente guardato da nume- 
rosi agenti investigativi. Avvenuta la 
crisi la guardia all’on, Nitti venne rin- 
forzata. 

Facendo un giro attorno a detto iso- 
lato abbiamo potuto contare ventiquat- 
guardie regie. Trascurando gli agenti. 

Siccome il servizio di guardia è per- 
manéente occorreranno almeno tre turni, 
perciò bisogna calcolare che la guardia 
all’on. Nitti, in sole guardie regie, ne 
occupa. circa 72, 

Una guardia regia costa almeno 30 
lire al giorno. Perciò, per sole guardie 
regie, la guardia all’on, Nitti costa 
2160 lire al giorno nei tempi 
normali, Quando gli vanno a fare una 


circa 


serenata la spesa aumenta, 

Perciò si può dire, senza tema di an- 
dare errati di molto, che la guardia al- 
l'on. Nitti costa all’Italia, su per giù, 
un milioncino all'anno, Se tutti gli one- 
revoli costassero altrettanto ne avrem- 
mo per oltre un mezzo miliardo. 

Nessuno più di noi ° convinto che 


È Nitti eta pena ce dati 


no un miliardo, mille miliardi, Nessuno. 


è più convinto di noi che l’Italia, pos- 
sedendo un simile tesoro tenga a con- 
servarselo come le pupille dei suoi oc- 
chi. 

Ma l'Italra è povera. L'on, Nitti, che 
la vorrebbe vedere ricca e che se po- 
tesse governarla la renderebbe ricchis- 
sima, ne piange. E noi siamo sicuri 
che sarebbe lietissimo se potesse ri- 
sparmiare allItalia Ja spesa di un mi- 
lione all'anno. 

Perciò ci permettiamo di sottoporgli 
un'idea che riteniamo utile e pratica, 
Uwidea che, a salverebbe 
capra e cavoli, e cioè assicurerebbe la 


noi sembre, 


tranquillità e la sicurezza dell’on. Nitti 
e farebbe risparmiare all’Itolia un mi- 
lione all'anno. 

È un idea molto semplice: 
l’uovo di Colombo. 
E noi ci abbiamo pensato, Eccola: bi- 
sognerebbe che l’on. Nitti lasciasse il 
suo villino ai Prati e si facesse asse- 
gunare dal Ministero degli Interni un 
alloggio a Regina Coeli. 

Regina Voeli è un luogo ove è sta- 
bilito un ottimo servizio di guardie per 


come 
Bastava pensarci. 


impedire a quelli che sono dentro di 
andare fuori, ma lo stesso servizio di 
guardie potrebbe, senza aumento di 
spesa, ma con una semplice aggiunta 
di consegna, impedire a quelli che 
stanno fuori di entrare dentro per di- 
sturbare i suoi pacifici abitatovi. 

L’uovo di Colombo, ripetiamo: ma 
occorreva pensarti. 

Andando di questo passo un eguale 
ragionamento potrebbe essere fatto nei 
riguardi di non pochi nosuri cari con- 
cittadini che, non ritenendosi sufficen- 
temente sicuri, hanno chiesto ed otte- 
nuto di essere guardati a vista da 
qualche Montwrato in abito borghese, 

E se si povesse fare il conto di quan- 
to costano ul contribuente le persone 
del riformato Targetti, del disfattista 





Bruno, del coniglio Barni ece. ece, siamo 
certi che la cifra salirebbe molto in su. 

Orediamo pertanto che sia proprio il 
caso di pensare seriamente ad una si- 
stemazione diversa di questi signori, 
poichè è chiaro che non si può andare 
avanti così per tutta la vita, 

Non rimane che allargare le fiorenti 
Colonie di Pantelleria, Portolongone, 
Pianosa ecc...; e questo diciamo anche 
dal punto di vista del)’igiene, 

Insistiamo dunque su questa propo- 
a meno che i nominati iudividui nou 
decidano di sciegliersi volontariamente 
una dimora più tranquilla purchè lon- 
tana, 

La discussione è aperta sulla presente 
proposta, 


NelMandamento 


‘Dal Poggio a Caiano 





Pascalo abusivo 


Ci siamo recati nel parco della Villa 
Reale a Bonistallo ed abbiamo potuto 
constatare con dolore che quello spen- 
dido parco, una volta fresco asilo di 
pace con le sue folte macchie ombrose, 
oggi è in uno stato di incredibile de- 
cadenza, 

Eppure, dichiarato opera d’arte degna 
di esse conservata, fu posto alle dipen- 
denze del Sottosegretariato per le belle 
Arti e dovrebbe perciò esser conser- 
vato e sorvegliato con amorevole cura 
dai funzionari di quella Amministra- 
zione. 

Non parliamo delle devastazioni che 
vi furon fatte, del gran numero di al- 
beri tagliati a scopo di speculazione. 

Ricordiamo che, se non avessimo dato 
l'allarme, a quest'ora il bel parco della 
Villa Reale sarebbe un ricordo dei tempi 
che furono, tempi, a direil vero, assai più 
civili, se la Giri 4 Camnbiagiatata dal cl 
ne è utilità mr i nostri colti ci siga 
rono. Qui vogliamo rilevare che anchè 


‘quel che è rimasto dello spendore di 


una volta, è oggi lasciato in un abban- 
dono che fa pena. I vialetti ombrosi, 
coperti già di finissima gliaia sono di- 
ventati sporchi viottolacci campestri 
esposti ai raggi cocenti del soie* 

Ma il senso di pena si eambia in 
irrefrenabile sdegno, quando si pensi 
che si è giunti al punto di autorizzare 
per poche centinaia di lire, caprai e pe- 
corai a condurre al pascolo nel pareo 
le loro pecore e capre’ Le tenere pian- 
ticelle son così divenute preda della 
voracità delle bestie e della rapacità 


.degli nomini. Ci é stato detto che al 


ritorno dei pecorai dalla maremma, la 
solita autorizzazione verrebbe ancora 
rilasciata a coloro che ultimamente ne 
usufruirono. Sarebbe davvero un ‘caso 
di incoscienza di fronte al quale anche 
le paroli forti non sarebbero adeguate, 

Noi invitiamo i responsabili guar 
darsi bene dal fare affidamento sulla 
iudolenza del cittadini per ciò che co- 
stituisce il patrimonio di tutti, 

Da, parte nostra, poichè siamo con- 
vinti assertori della supremazia dell’a- 
zione energica sulle parole quasi sem | 
pre vane, procederemo allo sgombero 
forzato degli invasori, se sarà neces- 
sario, e vedremo di raggiungere con le 
nostre argomentazioni etticaci anche 
qualcuno dei vandali che si nascon- 
dono nell’ombra comoda di lontani uf- 
fici assai redditizi. 


Banca dell all Central 


Succursale di PRATO: 


Via Magnolfi 405 
TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


Compra e Vendita di Titoli 
Divisa e Valute esfere. 











LA BALENA AUTOMATICA 


Bertini Bertone ritornano,, Il Cor- 
riere della Sera che ne aveva celebra- 
to la dipartita, ha voluto sottolinearne 
il ritorno con un piccante commento 
che riportiamo per comodità dei nostri 
lettori, 

"È di vero interesse per noi che vi- 
viamo in una atmosfera satura di ber- 
linismo, di conoscere che cosa si pensa 
dei nostri grandi uomini fuori di qui. 

Ed il massimo giornale milanese, che 
possiamo citare con sicurezza come 08- 
servatorio di primo ‘ordine, ce ne dà 
una idea molto precisa quando ci dice 
che Bertini Bertone sono, senza dub- 
bio, anche due persone, 

Ma ci sembra più opportuno non 


.guastare la gradita impressione che 


deriva da questa interessante lettura: 

« Bertini Bertone ritornano... 

Chi ne aveva visto il dorso rasse- 
gnato mentre si dilungavano dai ban- 
chi del Governo, chi lamentava, pur 
nella stupenda sicurezza dei turni, la 
brevità della gioia, la coppa appena 
sfiorata e già passata ad altre labbra 
(ah Bertini Bertone, simbolo romantico 
ieri, dell’ali di farfalla, polvere d’oro in 
un fuggevole raggio di sole,..) vede og- 
gi i loro volti, impressi della medesi- 
ma soddisfazione per una disciplina che 
esige sacrifizi piacevoli, brillare risa- 
lendo la vetta del potere. 

Bertini Bertone indietro, Bertini Ber- 
tone avanti, Il Ministero di ieri non 
meritava di vivere e Bertini Bertone, 
salvo il rispetto del sesso, erano come 
le figlie di Loth che si lasciavano alle 
spalle Sodoma e Gomorra fumanti ne- 
gl’incendi della collera divina. Ma la 
coliera del partito popolare è meno de- 
finitiva ed assoluta e le figlie di Loth 
erano ancora in cammino quando le 
fiamme si spensero, Sadoma apparve 
appena un po’ annerita dal fumo, Go» 


«morra riscintillò nella pianura co’ suoi 


+ bianchi muri e le due fanciulle torna- Impiegati del 


rono sui loro passi, Il Ministero non 
meritava di vivere ma meritava di ri- 
vivere; e Bertini Bertone, condannati 
a cedere il turno, sono stati chiamati 
a tenerlo ancora, La partita è nulla; 
si ricomincia da capo, con le stesse carte 
bertinibertoniane, 

Bertini Bertone sono, senza dubbio, 
anche due persone — tosco, anzi, uno 
ed allòbrogo l’altro — ma questo che 
conta? Che cosa sono questi particolari 


- trascurabili in paragone della storia 
:‘ch’essi incarnano nella unità, appena 


un po’ complessa, di fratelli siamesi 
appiccicati dalle assonanti sillabe dei 
nomi? Essi sono il partito che spropo- 
sita con adeguato orgoglio; che si mette 
in tasca, sdegnato, Bertini Bertone, poi, 
rasserenato, si cava di tasca Bertini 
Bertone; che manda al diavolo, con ri- 
serva, il Ministero Facta carico di Ber- 
tini Bertone e richiama dall’Inferno 
nel girone cattolico della sua tolleran- 
za, con forse novanta giorni d’indul- 
genza plenaria (sino, cioè, alla prossi- 
ma crisi), il Ministero Faeta carico di 
Bertini Bertone. 

La balena ha avuto il suo movimento 
di gola e ha deposto sul lido Bertiui 
Bertone più che mai associati nel go- 
vernare in nome del partito senza pren- 
dere alcuna responsabilità delle colpe 
predestinate per le quali cadrà fra qual» 
che mese il Governo in cui li ha ripo- 
sti il movimento di gola della balena, 

La quale, oh Dio, non è forse tanto 
biblica quanto può parere a chi va- 
gheggia le lontananze del passato, É 
una balena meccanica, come ei sono i 
distributori meccanici di anisette e di 
biglietti d’entrata nelle stazioni, E co- 
me ci sono nei distributori meccanici, ci 
sono degli intoppi nella balena, No, 
ella non doveva ingoiare Bertini Ber- 
tone. Così il partito esalta la religione 
e la patria »,.. : 

sx berttaibertonelginndo 


‘——— cito 


Fa reg SCI 








Ber il Monumento ai Cadati 


Alle Ditte precedentemente segnalate 
è da aggiungere quella dei fratelli 


Querci i di cui Impiegati ed Operai 


hanno sottoscitto per una giornata di 


paga. Questa ditta ha inoltre versato al 
Comitato anche la sua offerta, oltre 
quella degli Operai ed Impiegati, se- 
guendo il criterio da noi proposto @ 
che risponde al più doveroso senso di 
equità e di opportunità, i 
Mentre il Direttorio sentitamente rin- 
grazia tutti i bravi Impiegati ed Opes 
rai, che non solamente si quotarono per 


- la giornata, ma vollero altresì versarla 


in soli 4 mesi, con evidente grande 
vantaggio del Comitato, invia un par 
ticolare grazie ai Fratelli Quercei che 
hanno voluto dare si bell’esempio, au- 
gurandoci che esso sia imitato da tutti 
gli altri Industriali, poichè con tale 
sistema si giuugerebbe con certezza ed 
in breve tempo al raggiungimento del 
Finanziamento del Monumento, 


Somma prec. raccolta L, 53775,90 
Impiegati del Fabbricone, 
4.0 versamento L. 35,00 
Ditta Fratelli Querci L. 3000,00 
Impiegati ed Operai della 
Ditta fratelli Querci per 
versamento unico L, 2700,00 
Impiegati e clienti Piccolo 
Credito Toscano Li; 402,75 


Asilo Infantile « Charitas » 
Offerte pervenute: 
Sig.ra Giulia Magni in me- 





moria di sua figlia L. 100.— 
Sig.ra Ines Corsi Ved. Or- 
landini > » 40,— 
Sig. Giuliano Lombardi » 100,— 
Ditta Kussler e Comp. > 1000,— 
Ain; 
Romei, Sig. N. Tempesti » 50, 
Sig. G. I. Cav. Cavaciocchi » —30.,— 
Sig. G. Masolini ». 20— 
Sig. Molino Lova » 20. 


Il Comitato per mezzo nostro ringra- 
zia sentitamente i generosi oblatori. 


Comitato straordinario di soccorso 


agli orfani di guerra 


Nota delle offerte pervenute 
Somma precedente L. 4200,— 








Ditta A. e G, di B, Forti » 500,— 
Cav. Brunetto Calamai ‘ » 300, 
Ditta Franchi Orlando » 250,— 
Ditta Morelli Francesco » 50, 


Totale L. 5300,— 


Comune di Prato - Toscana 


Ufficio Comunale dei Lavoro 


STATO DELLA DISOCCUPAZIONE 
al 31 Luglio 1922, 


——Tr A 


Vom, (Donne Totale 


| Agricolt. caccia e pesca | 2 2 
Industrie che lavorano 
e utilizzano i prodotti 
dell’agricoltura, della 








pesca e della caccia | 11 11 
Industrie che lavorano 
e utilizzano i metalli | 20 20 


Industrie che lavorono 
a metalli, costruzioni 
ni edilizie, stradali, 
idrauliche . . +. 88 88 

Industrie che lavorano 


e utilizzano le fibre 
tessili. . . , . |340/209/549 
Industrie chimiche . 15) 24| 39 
Industrie e servizi cor- 
rispondenti a bisogni 
collettivi .. . +. 24) 2) 26 
Personale non operaio | 14) 5| 19 


‘514 240/754 


L'Avvenire di Prato 


il giornale più diffuso del Mandamento 




















CONAGBA 


L’AVVRNIRE DI PRATO 


273 


©norificenza 


Trascuriamo per partito preso di re- 
care a conoscenza del pubblico il con- 
ferimento di onorificenze cavalleresche 
concesse di solito a solo scopo eletto- 
rale e spessissimo a persone la cui evi- 





+ dente meschinità o indegnità fa solle- 


vare cori di proteste e commenti pepati. 

È questa del resto una responsabilità 
che ricade su chi crede di consolidare 
la propria posizione politica, solletican- 
do l’ambizio 16 dei vari omuncoli. 

Abbiamo premesso questo, a giusti» 
ficare uno strappo alle nostre consue- 
tudini annunziando il conferimento della 
Croce di Cavaliere della Corona d’Italia 
all'amico e Consigliere dell’Associazione 
Maggiore Ogero Pieri. 

Provenienza limpidissima ed inso- 
spettabile : il / Ministero della Guerra. 


Fraterne e sincere congratulazioni, 
d IA 


. . . 
Ilmemoriale dei Mattonai 
I Lavoranti Mattonai del Pratese, per 
mezzo della C. I. S. E. hanno rimesso 
agli Industriali un memoriale tendente 
ad ottenere miglioramenti alle paghe 
attuali, le quali sono troppo al di sotto 
delle esigenze della vita, chiedono inol- 
tre, come è d’obbligo, che anche per 
essi vengano istituiti i libretti paga e le 
Tessere sulle Leggi delle Previdenze so- 
ciali, di cui sono fino ad oggi sprov- 
visti. ‘ 
Confidiamo ® che i Sigg. Industriali si 
rendano conto delle infelici condizioni 





di questi umili lavoratori, e vogliano 
accordare lorò quanto richiedono, 





ha fune la uil Sentenza 
nella causa penale, 
contro 


Vallecorsi Enrico di Francesco di 


Cesira Torriani nato nel 1864 a Prato 


Abati Nello di Raffaello di Sarti For- 

tunata nato nel 1893 a Prato 
. imputati 

a) del delitto di éni all'articolo 2 
lettera a) legga 1-4-1918 n, 136 per 
avere omesso, di denunciare entro un 
mese dall'apertura del negozio al Sin- 
daco del Comune di, Prato il deposito 
e la vendita di oli commestibili diversi 
da quelli d’oliva. 


b) del delitto di che all’art, 2 lett, 


b) legge citata per avere omesso di indi- 
care con scritto în caratteri ben visibili 
apposte tanto esteriormente ai locali di 
deposito e di vendita che pei recipienti 
la qualità dell’olio - accertato in Prato 
il 9-7-1922. 

‘4 (omissis) 

Dichiara Vallecovsi Enrico ed Abati 
Nello colpevoli dei reati loro ascritti 
come in proemio col benrfizio delle cir- 
sostanze attènuanti' per quest'ultimo e 
visto ed applicati gli Art. 2 lett. a b 
e 6, leggi 6-41918 n. 136 59, - Cod, 
pen. 429 Cod. proe, pen. 

“ condauna : 

il primo a lire 400 e il secondo a 
lire (532 di multa in solito‘ alle spese 
del procedimento compresa la tassa di 
sentenza. Mi 

ordina 

che la presente sia a loro spese pub- 
blicata nei giornali locali ed affissa al. 
Valbo della Camera di Commercio, di 
Firenze entro giorno 20 da che sarà 
passata in cosa qualificata, 

Prato, 22 giugno 1922. 
firmato MELE A. 
» LEONI A. 
Estratto conforme all’originale 


Prato, 8 agosto 1922, 
î I) Cancelliere. 
A, LEONI 








Uci av Assicarazioni 


PRATO 
Via Maguoltfi 394 Telefono 462 
Si porta a conoscenza dei Sigg. In- 
Aia che UFFICIO delle ASSICU- 
RAZIONI che ha sede in Via Magnolfi 
N. 394 ( Telefono 462 ) è 
autorizzato 


alla tenuta delle Tessere di Disoccupa- 
zione, Invalidità e Vecchiaia .per conto 
dei datori di lavoro. 

Quelle Ditte che desiderano esonerarsi 
da ogni responsabilità di fronte alla 
Legge, per regolare tenuta delle Tes- 
snre, nonchè esimersi da un lavoro lungo 
e noioso possono consegnare le proprie 
Tessere al nostro Ufficio, il quale s'im- 
pegna ad amministrarle a norma delle 
Lepgi vigenti e delle successive modifi- 
cazioni assumendone completa ed intera 
la responsabilità per gli obblighi che le 
Ditte hanno in dipendenze ‘appunto di 
delte Leggi, sia verso gli operai e dipen- 
denti, sia verso la Cassa di Assicura- 


zioni sociali, 


| Il coniugato senza pro- 
dI INOVenne le, pratico lavori uf- 
ficio, esperto dattilografo, cono- 
scenza tessuti e stracci nonchè 
clientela, chaufter (patente civile 
1916 - militare 1918) disposto 
‘viaggiare, 

Per schiarimenti rivolgerri alla no- 
stra Tipografia, 





Arte della Stampa F.lli Rindi 
Bruno Martini - Gerente responsabile 


Dott. ARTURO MASSAI 


Consultazioni per le Malattie Nervos 








CURE di applicazioni 
e Doccie Elettriche 
CURE di Diatermia 
(Bagni di luce lampade D&swing) 
Raggi X 
Depilazione Elettrica 


Piazza Ciardin. 15 p. p. - 
TUTTI I GIORNI 


Tel. 85 
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Ance "E NETTA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G, Mazzoni - Succ! Via Guizzelmi 





Grande assortimento 
di Dolci e Gateaua 
Vini Nazionali ed Esteri 
Specialità della Ditta 


Mmericano 
MUGUSTIN 


In Via Carraia, 38 
(Vin dei Cnlessi) 


BETTI& €, 


Grande Deposito 


di CARTA da im» 
pacco, da involgere . 
Carta paraffinaia. 
Deposito di cartoni 
cuoio, 


:: Prezzi modici :: 





Un cappello vera- 
mente elegante? 
Da Pierotti 


in piazza del Comune. 





Forme moderne Unico conces- 
di marca estera sionario della: 
e nazionale G. B. BORSA 


Berretti Sport LINO fu LAZZARO 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche. 

— Prodotti 


ATE Nt lib 


fiacca ci È 


(A VINEr E) EVE 


ko 
_JNico DEI Q/i rARIO 






Deposito 
Generi 
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primarie 
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Arena Banchini - Prato 


Gestione Comitato pro « Oroce d'Oro » 


Grande Compagnia di Opere Comiche - Operette a Feeries 


Città di Milano 
Diretta dal Cav. DANTE MAJERONI 


(Proprietà Dante Majeroni e Costantino Lombardo) 





pi Agosto a ore 21 precise 
Unica grande Rappresentazione 


La Signorina 
Puch 


3 atti di Walter Collo 


PR IPIND FR ML PL RO A a FR FRS AE 





MUTILATI e COMBATTENTI -— 


Ricordatevi che la Cooperativa che 
porta il vostro nome è fondazione 
delle vostre Associazioni. 

E’ vostro dovere ft. }y;tr 
di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale. | \ 9 
DI ST©FFE nel corso . accanto al Lavarini dove troverete sempre le mi- 


gliori ed a buon mercato. 


Caffè. Pasticceria BACCHINO tm ia jpg 
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= aires 
—:5 PISTOIA ::— iz NEVE, 
Prop. AMEDEO PRIMI PRATO Telefono 115 viale Attilio Frosini - Casa propria - Telefeno 104 si (IOCOND ni 230, 





Le più squisite Pasticcerie 


. 54 eR\ }ì iv 
Ugo Bresci SUCCESSORE at 35 gf IPS n 


— Prezzi di eccezionale concorrenza — DD” K ST 
Servizi speciali per nozze e battesimi Ad ogni acquirente verrà «fferto un elegante dono cen 
Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO V5: 3. 4 CREMA 
° LI e 4909 l Sig. Amerigo Monticelli, A \RIIarA enti 
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Cassa nocv 34x34x18 con 6 dischi (doppi 12 pezzi) 
25 em. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro catal 


Per sole Lire 600 


comprese la tassa sul lusso pagabile in 20Rate mensili di L. 30 al mese 
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rigi dal Ministero dell’interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti = Prato (Toscana), si riceve franca. 
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